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Questione adriatica 
LI : î te a Serbia cede ? 

ore 9) Magi 
10 - mil), Mido Ma Popolo romano ) 

"ART 
NORÎ | * da Parigi la conferma che la Ju- 

debole sm aeeetterà il compromesso. Nel- 

seren0 Vo ge» jugoslavo circola però la 

bello che Belgrado ha chiesto piccole 
caglio 

Jimpid Dis, si; guardanti la rapprsentan- 

o) ole Îomatica di Fiume, che, invece 

162.0) Al 'Tta alia, st vorrebbe affidata alla   

    
    

    

    

    

   

    

   

    

lat) 
a delle Nazioni. Ad ogni modo 

Wrag 
stione adriatica si ritiene riso- 

\ 

; ) qriridi Si ha il convincimento che 
i l&n VR 

corda ff" ata dell’on. Nitti si debba a 

ba | “sità dell’ intervento dell’Italìa per 
- AYELE gta 5 wp 

spartell È le levaltre due i impor- 
i dl 

tino Le ‘l'assetto della Turchia e Vasset- 
ca R di Miiatieo, i 

el 11 
cB MPtDENZA BALCANICA 
nato Fr 

de” ade nen risponderà 
4 ni ® 

) 1 Timanda'a alla Delegazione di Pa igi 
glio l° AGRA DO” de n Presidente 

i Uo Sgt - 
Lanet? DL Nsiglio Davidovich informò per 
) j I dA % Ù da 

‘oecio È Ì mir distri d’Inghilterra e Fran- 

= N Delegazione jugoslava a Pa- 

\azzo. tro Siede istruz ioni sufficienti di 
Ude 

DT de fi lere a tutte le proposte e a tutti 
jzlo SÌ 
Tousilà, amichevoli: delle Potenze per 

ko 
“ luzione. della questione adriati- 

RO gita è in Conseguenza le Potenze pos- 
Ù 

occhi” Li TOI d’ora ìnnanzi alla Dod 
li ult! tone St dellla essa. Sembra dunque che i 
3 ve 
sbat MI}. u îno non risponderà da Belgrado 

onedil!" MO ‘passo della Francia e della 
\ pt0n!° lt terra, 

x 

che si discuterà 
è Londra 

DRA, 10. — Negli ambienti po- 
lè Vivissima la ce spettativa per 

hi va convegno dei tre Presìden- 

Stri, che saranno qui merco- 

> ala pîù lunga. giovedì, nella 
— Slornata dovrebbero cominciare 

Conferenze, Signora se le con- 

Non saranno trasferite poi a 
- Mi ù ora ÎMerand pare desid&ri }ciò, 

a Di di Situazione parlamentare esî- 
i a 
Ring, Presenza nella capitale e la, 

0 : me ANeora: per parecchio tem- 

. da i deg Dulla impedìsce che Mille- 
Sua l’esempio dell’on. Nittì e ia RR a T 

ge! ‘ondra la decina 0 quindi- 
1g 

arri Mare o che ci vorranno per si- 

di ‘ione Problemi più urgenti della 
dI Fey: Oternazionale. 1 

A atei OStrazioni. contro l’Intesa în- 
R I) 0 "2 Jugosl: h É Si ere |) avia. ano aperto mol. 

gi Utago ; ; “on molta amarezza sì è com- 

re 6; la I fatto :h È Dei che, proprio mentre 
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" m Taghiterra avevano si può 
Mii + 0. 118° lalia l pericolo l’amicizia con 

  

p a i 
o Ge Lar Ver Quei croati e sloveni che co) AZ ioné per € quanto rig uarda 

O. 19. Ntog, dsc ehderarsi fra i segue del- sgpia sti Psi difficilmente. 
SO ; } y 
\ a Di a n i SORTE ali ì n Ù È TRIO angie la vigilia della rovina della Mi. costo, «cl 'esistenza. potrà. essere ri. 

$ a dA Ro L; Rca O po) j bl sanubiana, quando cioè non ‘lotto nè la peosperità. generale del 
Mo {Pa tun fare altro, croati e sloveni potrà essere ristabilita. La 

pa. È Î 4 a a È 7:38) 

DI gi” Uto n hellero animo altro sen. le basi. della.vita na- |. 
RA dep ; VI 5 e 

“i Pa, (0° la Wraneta 6 per VInghil. 00m 
, le Tma * # ” PI 1 

3,44 A Mall i; Di Si Slo manifestato nelle vie LTÀ' SENZA PRECEDENTI 
. ' Ù laz À te 

cy di “b} SS delle loro città al grido % ) Coi “gl 99 Il ASSO] Durante il periodo di transizione tro 
9 N _ ed evviva e i 5340) "i ‘a guerra e la pace sono sorti problemi 

die à si d fel J a È Ri cui ifficoltà. non hanno precendenti. 
Ua azi: 

(1 Ita, oni dell’ on Nitti Sono To ere do che e il DOStr Ae ce e 1° lmhper VI Dì ù i molt £ = 0 CLOGdO SILU TOSTUro "a agce cd, pero 

} LI da to Tavore aa stampa Aa Pa 

NA aa annico realizzerauno sensibili pro- 
i) 

Ra 4 . si ai L i 0 — ) $31: verso. il ritornò alla stabil 

o gd, n dii nat prosperità. Il prezzo dei viveri e 
di 1 ‘Uter a } a $ 

17.20 da, uc tanno anche il problema, celle altre: cose necessarie alla ‘ vita 
(6° in ua 1 " $ = 0 Mi ùn lo Tusso, sui quali s’ignara hanno. provocato preoccupazioni. in 

Um mej a allo È 5 pie . IA, 4 ito a ed Inghilterr ‘a sì sìa rag- itutti 1 popoli del mondo e sono lieto 
TA i & 3 a ' nes 4 s a È : 

"9 g Va o Ul accordo «che ‘un mese fa di poter dire che i prezzi in Gran Bre- 
à P ì Così *1_* ca , Mg lontano. tagna sono sensibilmente più bassi che 267 i Stonj dî 

1 Situazioni interne «in pri- 
Uisp; Norte .q ; all’opposìzione dei la- 

ì dei liberali > 

Uta, 
dla Russia, dove — come 

ti tt a-P 

a, qualsiasi im- 

— le Potenze 

tnon Potrebbero che scottar- 

< tanno Indotto Llopd, George 

i Ività colla iste se il Go- 

asley 

    

   

    

George, pare desiderì ince- 
Le | 

Moqui continuino a Londra, 
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verno inglese avesse persistito nel suo 

piano originario dì riprendere su am- 

a scala le ostilità contro la Russia, 

la situazione interna nè avrebbe subito 
è 

ripercussioni gravissime. 

Lie condizioni normali di vita sono, 

secondo Lloyd George, il migliore pre- 

ventivo contro le anormalità del bol- 

=@ vismo, 

E° verosimile che non appena i con- 

adini russi vedranno la possibilità di 

«cambiare 11 loro grano contro le mer- 

ci di provenienza occidentale, Invece 

scambiarli in patria con montta 

  

‘artacea di nessun valore, ritorneran- 

io volentieri al lavoro e alla produ zi0- 

ne e si asterranno dal nascondere 1 pro- 

dotti della terra, come fanno oggì, di 

‘onte alle requisizioni imposte dal 

Soviet. Inoltre cesseranno gli arruola 

‘nenti imposti dalla pressione econo! mit 

ca e dalla impossibilità di impiegarsi 
ap- 

vendo chiaro, dopo la cessazione del- 

“nun lavoro. fruttifero; cosiechè, 

lx guerra civile e lo sgombero definì Cie 

sserciti alleati, 

vo del territorio russo da parte degli 

che la loro proprietà 

non èp iù minacciata da un possibile rì- 

stabilimento dell’antico regime, ì con- 

‘adinì russi diserteranno îl mestìere 

rallitare che non si confà al loro carat- 

tere. 

i te | li ll nl di 
Da trono uricse 
LONDRA, 10. — E’ stato riaperto il 

parlamento con un discorso del trono. 

Accennato alla pace con la Germania 

il documento così prosegue : 

« Spero vivamente che mì.sarà dato 

di comunicare in una data prossìma la 

nace con l'Ungheria e la Turchia. Per 

quanto riguarda la pace colla Turchia 

i nezogiati sone già intavolatì e sa- 

ranno condotti con ognì premura. Con- 

serenze tra i ministri e i rappresen- 

tanti delle grande Potenze alleate e as- 

sociate hanno avuto luogo recentemen- 

i. Queste riu- 

hanno. reso, più salde le ottìme 

»-lazioni esistenti con tutti i nostri al- 

sa Londra ed a Pa 

nicni, 

le d 

LA QUESTIONE ADRIATICA, 

TURCHIA E RUSSIA 

Ho' fiducia che in seguito a queste 

a iiali inververà una soluzione de 

initiva del conflitto relativo all’Adria- 

fieo che è durato tanto a lungo, onde 

“icurare a tutti i benefici ed Ì vantag 

della pace e la prosperità in Europa 

tuttavia necessario che siano rista- 

bilite non «soltanto la pace ma anche - 

‘ina collutazione a Brest: * vita economica nell'Europa orienta- 

le a e in Russia. Fintanto che queste va- 

sot regioni mon: daranno la loro comple- - 

    

   

    

    

in qualsiasi altro paese. Noî des Dadonia- 

mo assicurare il progress 

‘tà e la pace sociale in uu Ran e 

tutte le classi sociali d' vono contribui. 

re all'opera di ricostruzione e dar pro- 

va della loro buona volontà delle ener- 

gie e della.pazienza che ci anìma. Bi- 

sogna pure che le misure. legislative 

quoti 

  

iputato di Mercato, 

‘falla di 

previste allo scopo di assicurare im- 

riforme diventino legg 

L'IRLANDA 

portanti 

tuazione ìn Irlanda. desta gravi 1a, S16 

preoccupazioni ma sarà senza ritardo 

presentato un progetto di legge. che ten 

de ad applicare proposte atte a stabilì. 
È 

un miglior sistema di Governo per 

questo paese. 

l'esperienza cì ha dimostrato chia- 

ramente durante la guerra che il con 

sumo, eccessivo di alc s0oliche bevande 
se 

nroduce effetti nocivi sulla vita nazio 

nale: che in seguito a misure addatte 

di regolamentì e di cor ntrolli è stato con 

salute 

Da- 

và quindi presentato nm progetto di leg 

«tatato un miglioramento della 

nubblica e dell’attività. nazionale. 

ge per l'estensione al tempo di pace di 

un efficace regolarizzazione della ven- 

delle. be- dita e Gella fabbricazione 

yvande aleooliche. 

Si sono anche avute lagnanze circa 

‘la vendita di benì immobîli che dopo 

la guerra sono agrivate a cifre scono- 

seiute sino ad oggi. Verranno proposte. 

misure per attenuare, i. danni arrecati 

noli interessati e per stimolare ed in- 

teressare la produzione dì derrate ali-. 

«mentari nel regno unito Vi sarà sotto- 

‘posto un progetto di legge destinato 

ad. incoraggiare l’îndustrìa della pesea 

ed un:altro mirante all’organizzazione 

dell “esercito regolare territoriale ed al. 

a navigazione aérea per il dopo guer- 

ra. Saranno înoltre presentati altrà im- 

le portanti progetti di legge specialmen- 

te per quanto riguarda la  disoecupa- 

zione, le ore di lavoro, il salario mimì- 

mo.e le modìficazioni alle leggi sull'as- 

AI. 

tu progetti verranno elaborati per pro 

sieurazione e sull’igiene pubblica. 

teggere le industrie nazionali contro il 

«dumpin®» e per la fornitura dell’ 1-t- 

trieità e delle forze ìdrauliche a 

Durante 1 attuale 

a prezzi 

moderati. periodo 

voi sarete consultati circa proposte di. 

ferentisi alla riforma della scuola » 

spero che questa riforma. sarà attuata 

nrima deli fine della legislatura ». 

Dus deputati socialisti 

espulsi dal partito a Nagel e riammessi a Galeno 
NAPOLI, 10. — La Sezione del Par- 

tito Socialista ufficiale di Salerno ‘ha 
accolto l’iserizione dell’on. Lucecî de- 

e dell’ex-assessore 
socialista Raffacle Murìno. Come è no- 
to, la Sezione napoletana del Partito 
‘ocialista aveva respinto la domanda 
dì riamissione dell’on. Lmueci. L’iscri- 
«sone dell’on. Lueci a Salerno darà mo- 
‘ivo a vivaci commenti e proteste. 
Sembra infatti che gli estremisti na- 
vIetani Intesdano inoltrare un ricorso 

rezione del Partito 

a mutila 1) 

ted a Brest avven- 

tra socialisti e 
PARIGI, 10. 

nel ero disordini i 

ona di una bandiera da parte delle si. 

in occasione della conse- 

‘emone di Brest a una 'Societ àdi mati- 

ln bi. Questi avevano deciso di recarsì in 

corteo al monumento del mortì per la 

  

ria. e di pronunelarvi. un discorso. 

sindaco di ‘Brest, che . è | socfalìsta, 

ifestazione, Cionondime- 

  

mali la: 

mutilati decisero di fare nol ‘il pro- 

cettato corteo e, con la loro bandiera . 

în testa 'ed'applauditi da una parte de. 

  

uitimilitaristi si erano raccolti, 

commissario di polizia coì suoi uomini 

sbarrò la via aìi mutilati per impedire 

mm -tiumulto, I mutilati allora forzarono 

l eordoni e combatten ti e rivoluzionari 

vennero alle manfî. I socialistì riuscì- 

rono a impadronirsi della bandiera dei LO 

mutilati che fu poì ripresa durante 

una colluttazione, nella quale l'asta fu 

rotta. Finalmente, giunti dei rinforzi 

s‘dopo una distribuzione di legnate, la 

dimostrazione ebbe fine al canto della 

Marsigliese. 

I cambi esteri 
LONDRA, 10. — Chèque su Itala. 

61,50 — su Parìgi 48,82, 
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ed: AL) 

fiechezza 
‘cattiva e ingiusta. Essa procede dallo 

o che dal restio 

  

diano dei popolari friulani 
RICEVI ATTRA 

  

‘ ni pom minetnwa La nomina della commissione 
pel risarcivonto «dei deoni db guena 

NOMA, 10. — A far parte della com- 
stone pel i isarcimento dei danni di 

guerra, sono stati nominati i SIRREDE 
istrati i quali permarranno in ce 
per tutto l’anno 1920: 

Provincia, dì Belluno: Di Mauro — 
‘Taccone — vCavazzutti — Prosdocimi 
—vAlvazzi — Zozzi Monticelli 
lorito + Frascino. 

Provincia dì Treviso: Colagnosso — 

  

    

  

   L!ICA 
A AUTO 

4, 
Shrojavacea — Avic 

- Berlertr' — Sassi — Biam — Chfa- 

Liojatomo Pell egerini, 

OI A 
C $ Bela 

TEA DAD 
ILA i Ar 

  

. E. il nostro Arcivescovo dirige al 
Clero ed al Popolo soggetto, alle . sue 
cure la lettera pastorale per la Quare- 
sima ìimminente. 

Il tema che si è prefisso di svolgere 
‘è il più opportuno e necessario attesi 

i difetti ed i bisogni moralî della so- 
cietà odierna: la sobrietà cristiana. Ne 
prende lo spunto da quel passo di San 
Paolo che dice: «viviamo sobriamen- 
te», cu; risponde l’apostolo Pietro con 
queste forti parole fneitatrici: «Sìate 
5Obril...) 

Tra queste parole d’incitamento al 
Lene e tra quelle che ora sembrano 
programma nel mondo: «godere, gode- 

reb, c’è. un abisso. 
E DI oggi il mondo sembri abbrac- 

ciare e questo ultimo programma di vita, 
non e’è chi nol veda. « Chî non ha no- 
tato nel mondo specie dopo il flagello 
della tremenda guerra, una convulsa 
{frenesìa dî godimenti, assal più acuita 
:he negli anni che precedettero l’îm- 
menso uragano che i catastrofi 
economiche e morali? 

Ne sarà stata causa la licenza nelle 
retrovie, che gli onesti tutti hanno de- 
plerato, mentre i nostri fortî soldati 
affrontavano la mort e? 

Ne sarà stata causa la troppo lunga 
separazione dal membri della l'adsbbita 
s il conseguente rilassamento del rap- 
porti famigliari? 

Ne sarà stata causa l'improvviso a ac- 
eumularsi di ricchezze nelle mani ‘di 
chì improvvisamente veniva balzato 
ìîn uno stato insperato di agiatezza e 
più che aglatezza? Forse l’apparente 
abbondanza di denaro nelle mani di chi 
non conosceva paghe così laute e così 
cpimi guadagni, negati a chì si è pre- 
‘parato con dispendfosì studî a pubbli 
c! uffici, gravidi di res esponsabilìità e de- 

licatissimi ? 
H'orse gli ozìi troppo prolungati do- 

nù le dure fatiche e le deprimenti sof-\ 
ferenze della. trincea, ozii di quali la 
inalvagia propag canda e l’oscena spe- 
Cilazione sepné trarre largo profitto? 

Sì, è stata uma affannosa . corsa. al 
‘piaere : ‘e ‘colla bramosia del piacere s'è 
acuìta anche la smanlosa cupidigiîa del 
lueri sempre. maggiori: ‘quindi Îl «ba- 
garinaggio» e ‘i prezzi. delle derrate 
ognor crescenti in modo esorbitante ; 
“auindì le pretese ogni giorno più gran- 
dî pen aumenti di non mal udìti sa- 

ti e di grossè mercedì mai sufficien- 

  

pro 
Lu tra parte ‘a dare anche ‘quello che la 

ittizia reclama ». 

FRENIAMO LA CUPIDIGIA: 

ovviare a questo disordine dob- 
frenare la cupidigìa, cioè mode- 

i nostri desìderi di ricchezza. Ciò 

ivano anche i pagani: 
&rescentem sequitur . cura pect 
Maiorumque fames. (Odi. L. III 

UVoneetto che risponde 
alle parole evangeliche: Non pensate a 

accumulare tesori quando la ruggine e 

ti&nuola poì li divoreranno — e @ 

queste altre: Non prendetevi cura del 
domani, Sin 

Nè deve sfuggire alla nostra mente 

con quanta forza la ricchezza adeschi 

il cuor nostro, tenti alla ingiustizia, fo- 

menti l'orgoglio e la prepotenza, tra- 
<éìinî alla lussuria; Quid non cogis mor. 
talia pectora aurì sacra fames, diceva 
è ben a ragioze il poeta-latino. 
‘Con ciò il Vangelo non. proibisce la 

quale cosa intrinsecamente 

RE 
4,01 
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stesso Or ‘maturate dì conservazio-; 

ne che sl traduce appunto. al diritto 
di usare i mezzi che la terra ha largito 

seno della terra ven- 
zono tratti veol sudore. Non'è quindi 
ìl solo dominio dei frutti ehe dà la ter- 
ra che deve spettare all'uomo, ma la 

proprietà della terra. stessa, À ciò si 

i; à    

— Agosti — Tis- 

da una parte é la riluttanza dall’al- . 

antam te 

perfettamente ‘ 

"aev@ fniterimittenza e 

  

  

  

   

  

Provincia di Udine: Fabbro — Po- 
vhen — Vinolî — Sartorelli — Mar- 

Di — Micozzi — Di Risso — Vercil- 

- Longiave — De Carli — Strîn- 
Alessio — Dianese — Della 

- Da Dalt — Grachi — Spi- 
nelli — Messo. 

  

Provincia di Venezia: Morico — Ber 
nì — Capon — Diana — Ceccato. 

Provincìa di Vicenza: Castiano — 
Garagoso — De Sorìs — Fabris — Car- 

ita.r- Arnaldi —.Tbaldi.— Ferrari 
— Carlini — Samalio — Vignato. 

di Padova: De 

   

Pr 
Provincia 

Alpado. 
Capitello 

Provincia di 

DEL 

Rovigo: Zozzoli. 

NOSTR 

contrappone: come assurdo il coneetto 

«iella comunanza dei beni e la espres- 

  

sione del noto filosofo francese: La 

proprietà è un furto, 
Così dicasi della varietà dì condi- 

zionì è di uffici, per? quali una ugua- 
glianza scotta è evidentemente im- 

possibile, 
Resta però quello che dice 1’ ‘evange- 

id: «Datesai poveri quanto vi sopra- 
vanuza.» che l’Angelteo delucida dicen- 

che la proprietà deve consìderarsi 
«comune» in quanto con facilità .si 
«comunfehì» . nell’altrui necessità. 
‘Quindi deve essere comunicata con 

la libera elemosina e col contribuire 
a quelle provvidenze che lo Stato ha do 
vere. di iniziare allo seopo di sovve- 

: alle indigenze. 
Tutto ciò sì riduce null’altro che al 

precetto della carìtà cristiana. 
Quando: la legce naturale e la legge 

positiva divina e umana Riano osserva- 
te, sia con la giustizia del. salario a 
chi lavora, sia colla liberalità dell’ero- 
gazìone, sia colla riforma dell’uso in 
relazione. ai bisognì sociali, chi attenta 
alla riechezza commette un delitto non 
solo contro l'interesse di ‘una persona, 
ma contro l'interesse stesso della socie- 
tà, non meno: degno di condanna della 
avarizia. e della folle prodigalità e del- 
la ingiustizia del medesìmo ricco, che, 
per soddisfare ad altre non meno i- 
enobili eupidigie, sì pretenderebbe 
spogliare. 

REPRIMIAMO L'ORGOGLIO. 

Ma dobbiamo combattere anche: l’or- 
sgeglio, questo orgoglio che accende il 
desrderio di ‘eccellere sopra gli altri, 
copnondoli col suo disprezzo e affa= 
nandosi a sovverchiarlì. Di qui la lot- 
ta di classe, questo antagonismo pro- 

tondo ed implacabile: « Homo homi- 
ni lupus». Dì qui la lotta tra capitale 
» lavoro, tra commercio e credito, lot- 
sta che mina all'esistenza stessa della 

3 
uo 

unire 

   1 d; oravi e decisive sì attraversano 
per l’esistenza dei popoli, ore di rae- 
CIù lido ore lehe domanderebbero 
savoro e risparmio nella” concorde at- 
itività per ristaurare e ricostruire. Eb- 
belle, sì provoca, sì sferra, si inasprisce 
questa lotta, che esaurisce e snerva la 

tà, approffittando' e sfruttando le 
‘coltà ‘per rendere più facile la 

‘“apitolazione: del nemico. 
+ E con quali armi? L'organizzazione .* 

è nn diritto naturale; essa è destinata 
» valorizzare il lavoro di fronte all’al- - 
tro coefficiente della ricchezza, che è il 

capitale: diritto consacrato nella Chie. 
sa stessa, almeno nella massìma. e nel 

sipio, colle antiche corporazioni. 
itto che se.ebbe mal un colpo, mor- 
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ile questo gli venne» ‘proprio dalla 
rivoluzione francese col Turgot. 

nd 

Ma. ogeìl’orsanizzazione non si con- 
cepisce che come una irreggimentazio- 
ne allo sciopero; lo sciopero, s’inten- 

i a scadenza fissa; 
l5 Sciopero, non arma estrema per sot 
trarsi; in maneanza d' ogni altro mez- 

Dn manifestamente in- 
elusto è per violenza ‘imposto: ma lo 
sclopergy come arma arma in verità - 
a due tt gli — per ìmporre e strappare 
cuanto st vuole e non solo per fini eco- 
midi, ma per non reconditi fini politi- 
ci ed elettorali. 

Dobbiamo ricorrere sempre. al. van- 
gelo ìl quale. c’insegna. a reprimere 
questo orgoglio, Ìl quale inculea 1’«ab- 
neget semetipsum», il quale riportando 
le partole del Divino Maestro, dice: 
Chi si umilia sarà esaltato, chi sì esal- 

ia sarà mniliato. Presente ci sia sem- 

pre l’esempio:di Colui che disse queste 
parole, i quale sì umiliò nell’apparire 

sulla terra volendo do squallore intor- 
no alla sua culla, la è paglia per suo gia 
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Le inserzioni si rirevono pres. 
la Unicne Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONE 
I prezzi per DR o spazio «di 

linea di corpo 6. Pubblicità = 
O pag. di testo L: 0.59, 

4 0.30, cronasa L. 2. Avvisi 
salti occasionali : : pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0.75. cronaca L. 3, 

50     finanziari e necrologie LT... 1.5 

Provincia di Verona: D' Napoli — 
Di Pinni — Natale. 

nn e vT sa £. 
A Vienna si balla il fsx-trett 

a chi muere si fame 

ZURIGO, 10. — In seguîto agli ulti- 

mi aumenti, la carne di manzo costa era 

a «Vienna 126 corone ìl chilo. Il corri- 

spondente viennese della « ‘Nene Zur- 

cher Zeltung » accompagna la notizìa: 

questa riflessione: La depressione 

la 

Vienna dell’oggi 

è generale; la vecchia Vienna ‘è scom- 

la 

i pescì icani 

parsa; appartiene 

| che ballano il fox-trott a 

ehi muore di fame. 

O ARCIVESCOVO 

  

ciglio e pochi pannolini per ischermir- 
si (IR freddo ; 

Wi "O 
v Cu 

umiliato în tutta la sua 
di Nazareth, soggetto a Maria e & 

Ct iuseppt e «filius fabri», egli stesso la- 
vorando colle sue divine: manì nella po- 
vera e dispregìata SORA di fale- 
ename. 

COMBATTIAMO LA SENSUALITA”. 

Ma la cupidigia ha pure Tnsieme al- 
l'orgoglio, un’altra causa, ed è la sen- 
sualità. 

Sono certe tendenze e stimoli nell’uo- 
mo, ma dell’uomo meno degni — triste 
eredìtà delia prima colpa .—. stimoli 
che contrastano tollo” spirito: queste 
sale all’alto e vorrebbe innalzarè l’uo- 
mo sopra il fango, al posto dovuto al- 
la sua dignità: quelli tendono ad ab- 
bassarlo e ad avvilirlo. Stimolì ai quali 
mecerma S. Paolo: «Non opera îl bene 
che voglio, ma il male che voglio: ve- 
do nelle mie membra una legge che è 
a pugni con la legge della mia mente». 

Quelle tendenze che facevano dire 
al poeta: «Video meliora proboque : de- 
Leriora sequor ». 

Per ìl mondo il noo assecondare 
questi appetiti e il resistere a questi sti 
moli è contrastare la stessa natura; le 
accontentarli e soddisfarli è una neces- 
sità; o quanto meno è cosa giustificata, 
e quindi lecita €éd onesta. R perciò fato 
to Dio îl suo ventre: quorum Deus ven. 
ter.est, come diceva S. Paolo (Phil. HE, 
19), il mondo affannosamente ricerca. 
quanto può eccitare e saziare le basse. 
voglie, il lusso inverecondo e procae?, 
la gozzoviglia, i lubrìcì spettacoli, e gli 
spassi più folli. Quod est in mundo..... 
concupiscentia carnis est: così e sculto- 
riamente S. Giovanni,’ 

DI quì tutto il repugnante spettacolo 
i immoralità che offre oggi il miondo.. 
Di qui tanti patrìmoni rovinati; di qui. 
‘suadagni illegittimi ed inonestì ; l’ono- 
re in giuco nelle famiglie; di qui tan- 
te lacrime di madrì, di spose, di figli... 
di qui anche 11 cuore di pietra, insensi- 
bile dinanzi a queste lagrime, il cuore 

“©hie non sì inteénerisce che davanti .al- 

l'idolo delle turpì voglie... fino a che 
se ne stancherà per cercarne un altre. 

Intanto la gelosia tormenta e cagio- 
‘na. agonie strazianti. Le cronache son 
piene — anche quelle della nostra cit- 
tà e provineia — di fattì nauseanti ed 
orrendi ;. dì infanticìdi, di furti, di 
aggressioni, di maternità profanata. 

E 
A 

  

intanto, come anche di recente co- 

agglosamente denunzìiava un magi-o 
strata benemerito, Lino Ferriani, e un 

lo della ‘pubblica moralità, Re- 

Bettazzi, — fl mercato delle schìa 
we bianche s° sila le vittime si mol. 
tiplicano specialmente fra le giovant 

l'‘cont attratte da false lusinghe 

ia 4 TAC 
let DOST O 

  
   
   vi GC tado. 

Ai la città e di esse s ‘impadronisee l’im- 
moralità che dilaga in'moedo ìImpressio- 
nante e minaccioso. 

  

E le autorità che tibios Dormono è 

adoperano mezzi inadeguati. 

Unico 

o VE 

mezzo efficace è la pratìca del- 
imgelo. La lotta tra lo spirito e la. 

carhe è diffigile, 10 ce ne addita il'mez 
zo per vincere l’Apostolo Paolo: «Ca- 
stigo il miò corpo e lo riduco in schia 

vità ». , 

Di qui la necessità della moîtifica. 
zione ii Mortificazione nél cl 

bo. e nel. bene — mortificazione nel di- 

:rtimenti, speclalmente dei balli, mor_ 
i nel non. assistere a spéttaco- 

È immorali con tanta profusione dati 

oggi. specialmente. 

All’uopo è propìzio il tempo sacro: 

della quaresima. imminente, tempo de, 
preghiera e di mortificazione cs 
na.     

Termina ‘1’Arcivescovo la belliss 
lettera, benedicendo. i 
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MOVIMENTO SINDACALE 

Vertenze agrarie composte 
La Federazione Friulana fra Mez- 

2edri ed Affittuari cì comunica: 
: mn segulto ad intervento diretto ed 
imeiretto — col tramite cioè delle no- 
stre Leghe — vennero composte nu- 

maerose vertenze agrarie tra lavorato- 
mì e proprietari, ìn varî paesì della 
provincia. Non è nel nostrì sistemi tat- 
biei battere la gran cassa, ma è neces- 
sario e doveroso portare a conoscenza 
eiella pubblica opìnìone che il nostro la 
vero non si ferma alle parole, ma che 
"vuole manifestarsi sopratutto nei fatti. 
"Bea questi ci pi. ce citare ì seguenti: 

Camino dì Buttrio: per il 1918 pa- 
gamento dì metà dell’affitto di casa, 

del frumento 

imebbiato e metà della moneta veneta 

mìeavata dalla vendita dei bozzoli; per 

i 1919 pagamento dell’affittanza con 

fr@mento calcolato a L. 40 anzichè a 

B. 75 al quintale. 

Campomolle: venne raggiunto 11 pìe- 

me accordo tra fl sìg. Mazzaroli e ì suoi 

.sgloni, i 

Lauzacco: venne conclusa la  se- 

gmente . transazione tra lavoratorì e 

aproprietari: 20 per cento di abbuono 

sulla rimanenza affitto del 1917, abbuo- 

mo totale per il 1918 ed il 30° per ‘cento 

eirca di abbuono suglì affitti del 1919. 

|Villasantina: metà affitto e molte al- 

me agevolazioni per il 1918 e per Uu 

di tre NERE | dell’af- 

fato. 

Bagnaria Arsa: L' amministrazione 

Badìno pagava i coloni L. 1,20 al gior- 

se ai coloni che tagliavano la legna. 

Questo anno i coloni si rifiutarono di 

flare il taglio delle legna a quelle con- 

dizioni. Essi, organizzati nella nostra 

| laega, domandarono ed ottennero cha 

le legna fossero divise a metà. 

Altre vertenze furono cornposte 

Mestizza, Orsano, Rivolto, Prata di 

Berdenone. 1 ( NE 

Da nostre informazioni ci risulta 

ehe l’agìtazione della Federazione l'riu 

ffana tra A. e M. ha ottenuto ormal 

gsandi risultati nelle relazioni tra ta- 

veratori e proprietari. Questi ultuni 

vanno subendo una benefica trasforma- 

zione psicologica ed Y dibattiti susci- 

stati dalla nostra propaganda vanne vi- 

ao interessando. 
‘ necessario però che a ciò si inters- 

ci ì nostri amìeì e in prima linea ia 

«lero. Le questioni agrarie stanno final- 

mente assumendo quella importanza 

‘empitale nella vita della nazione, che 

loro spetta. Esse debbono trovare una 

seluzione rispondente al nostrì postu- 

lati programmatìci. Ma occorre che ci 

sì formi una conoscenza larga, sicura 

e sî aumenti il lavoro. 

Ehi L) LAavego I Palait 
Moe in una intoladiciita laiaza: 

pa. AI convegno partecipò e prese viva 

parte il signor Nino Mantovanì stu- 

dente dell’Università di Padova. Egli 

eon la sua calda € vibrante parola por- 

tè l’adesione del Gruppo Cattolico U- 

a\versitario Friulano, e ìnneggiò alla 

fraternità che deve stringere ed unire 

la gioventù studiosa a quella lavoratri- 
so 

| — Avevapure aderito l’avv. Cando- 

Uni impossìbilitato ad intervenire per 

mn impegno con la Cooperativa di Con- 

sumo dî Tricesimo. 

CONTRO IL BALLO : 
Rimedi decisivi 

1. — Una tassa gravissima sul fab- 
aricato del ballo un’altra personale sul 
proprietario, e sul conduttore, sui pro- 
motori, su tutti Ì partecipanti, sui tipo- 
grati, ‘che stampano gli învitì da in- 

eassarsi dl momento del permesso. 
2, — Nessuna lìcenza di ballo ai pae- 

si infertorì ai cinquemila abitanti. 
3. — Punîzione di quel prefetto nella 

«i provincia si avessero da, ver‘ficar> 
su numero di balli superiore al fissato 
«en disposizione apposita. 

4. — Costituzione dî Socîetà, che. di- + 
rettamente e ìndirettamente si prefig- 
gano di levare questa. piaga in appa- 
menza la più innocua, in realtà la più 

disastrosa. 
D Opuscoli popolari, frequenti, 

persuasivi in ognì paese in proposito. 
6, — Convegni, adunanze, conferen- 

T. — Predicazione misurata e persua- 
siva, più che violenta, dei ministri del 
gulto. 

Ad altrì più maturi consigli e pro- 

poste. 

Tonco! mogano di Qu 
e di altri paesi . 

‘ « Perchè si fa un monumento? Per 
ricordare. E’ la stessa parola, che lo ìin- 
elica. Ma noi che siamo stati gli attori 

@ella attuale tragedia non abbiamo 

  

bisogno che nessuna pietra ci venga tra 
piedì per darci un pensiero, un’affetto 
per .gli eroi caduti; tutto ci parla di 
ioro, l’aria che il vento agita per così 
ire n’è pregna, 1e vedove, le madri, i 
iratelli, î parenti, gli istrumentì, la 
,.cuola, la chiesa, nol stessì siamo più 
che monumenti per chi ha dato la vita 
per la patria. Chi non capisce questo 
linguaggio, non capirà neppure quello 
muto del sasso. i 

Ma non è l’amore ai generosi caduti 
che vuol erigere un monumento, è l’am- 
bizione, la supremazia che. vuol spic- 
care, è la pusillanimità dì tanti che 
non sa opporsi a certe proposte per 
paura dî esser chiamati antipatriottici. 

I posteri, che saranno in condìzioni 
migliori e più lontani dall’epopea e- 
rigano il monumento; per noi basta 
mettere su cartolina sia collettiva che 
«ndividuale il ritratto e alcune note 
biografiche dei nostrì carì. 

dual. 

PONTEBBA 
Disservizio telegrafico. — Un tele- 

gramma presentato all’ufficio telegrafi- 
co di Arta (Carnia) alle ore 11.50 del 
giorno 5 febbraio, è stato recapitato al 
destinatarìo a Poi 2 ob alle ore 12 del 

7 corrente. 
Giriamo la lagnanza a chi di dovere 

ed esortiamo îl personale telegrafico a 
meditare, prima di accingersi a scio- 
perare, se esso abbia compiuto sempre 
e scrupolosamente Îl suo dovere verso 
il pubblico, al quale, in fondo, esso 
richiede un migliore trattamento eco- 
nomico. 

MANZANO 
impressioni. — Grazie Sig. Prefetto, 

o sottoprefetto di Cividale, finalmente 
si balla! Dopo la proibizione non abbia- 
mo mai ballato (se sì vecettuano tutte 
ie sere) i nervi delle gambe minaccia- 
vano sciopero, grazie a lei ch’è venuto 
in aluto! 

Anche a Zamparo un grazie ; ele di 
nuovo ha concessa la sua sala, nonchè 

.» dìrettore di orchestra che per l’edu. 
cazione della gìioventù ‘sembrano fatti 
a posta. Bravi bambini, correte da 
Z Aparo quando vi si suona; la sua, 

sala v’insegna l’economia e l »’ediucazio- 

e. Ma nessun cane vi dà un calcio, 
neppure l’organizzatore deì balli ? ma 
non è luì che vi deve educare ? Via da 

quelle finestre! sono le ventidue, sono 

le ventiquattro, sono le tre del matti- 

no... « giù, pantaloni, grida îl direttore, 

giù palanche, ancora un giro, pantalon 

paga, domanì îl portafoglio è pieno. 

Il padre corre ìn municipio per_la 

rifusione danni, la madre adorna bene 

bene la figliuola e l’accompagna al bal- 

io il figlio impreca contro il governo 

che è sì pronto a rispondere ed a prov- 

veder lavoro, e Zamparo, e compagni 

spillano i gonzi. Bravi, se potessì anche 

LO.k 
Il senso Comune. 

S. MARIA SCLAU. 
Lettera aperta al Sig. Prefetto. — 

Ill.mo Signore, — che differenza € ’è 

ira un ballo di mìlitari con le relative 

femmine ed uno dì borghesì con le me- 

desime ? 5 

in barba ai vostri decreti quà s’è 

ballato ierî sera e si ballerà ancora fin- 

chè non giungerà un brieciolo della vo- 

stra... forza ! 
Evviva quella guerrae he ha aperto 

la porta a tutte le... libertà meno 

quella dell’ osservanza delle leggì! 

LUSEVERA 
Varìe. — I1 4 del corr. mese con 

rogito del dott. Burini di Tarcento, si 

è costituita in questa frazìone la coope- 
tor di consumo per Lusevera e Chi- 
cottìs. don 
«— Fra breve anche tra nol splende- 

rà la luce elettrica: si dice che una 
lampadìna sarà posta anche ad illumi- 
nare ìl ricordo pro’ caduti che colla 
otferta della popolazione sì sta co- 
struendo. 

— Tutto a meraviglia. Senonchè a- 
vremmo voluto avere ancora una cos& 
che non c’è: i leimitero, Perchè è noto 
a tuttàtche quassù il cimitero è solo un 

grande desìderio, Al seppellimento del 
mortì servono pochi metri quadrati di 
terreno attorno olla Chiesa e poichè 
esso serve di accesso al tempio è na- 
turalmente aperto. Là dormono l’ulti- 
mo sonno i nostri morti ed al vedere 
un letto così magnifico viene davvero 

fatto dj esclamare: « Oh! quelli di Lu: 
severa sono proprio poverì morti!». E 

non c’è è più posto per coloro che deva- 

no passare all’altro mondo. Due mesi 
fa la bara dî una defunta veniva posta 

su quella recente e scoperchiata di un 

giovane morto durante l’anno d’ìnva- 
sione e di esso sì poterono vedere, s’im- 

maginì con quale placere, i resti in a- 
vanzata putrefazione. Altro che i se-, r 
poleri descrìtti dal Foscolo! Sono cose 
ripugnanti ad ogni briciolo di senso 
estetico e morale. E l'igiene ? Nel 1917 
scoppiato anche quassù il morbo della 
dissenteria sanguigna fu una rìdda di 
ordini severissimi della R. Prefettura 
per la tumulazione deî colpiti da quella 

ttia Bisognava portarli alla tomba 
di notte, senza accompagnamento, sen- 

rici cl siii iii) miri ptc 

za lumi, senza chiasso, senza suono, di- 
sinfettati: mancava solo quello che i 
inorti vi si recassero da soli. Questione 

d’igiene : la salute pubblica, è suprema 
iegge. Ma perchè nulla è venuto mai di 
ciicace per questo povero cimitero ? E 

c’è li mezzo la solita burocrazia, oh! 
date un calcio alla burocrazia ! Siamo 
pure italfani ? 

TOMBA DIMERETTO . 
Conferenza Tessitori. — Ieri sera fu 

iva noi l’amico Tiziane Tessitori che 
‘enne una conferenza succosa, brillan- 

:.8; calda d’entusiasmo ciovanile, al no- 
stri piccoli proprietari «d affittualì, Nel 
mentre presentava intuitivamente non 
vantaggi solo, ma la ecessità dell’or- 

ganizzazione, ‘nba cho questa or- 
ganizzazione venga basata su quei prin 
cipli cristiani che sì sono succhìati col 
latte materno, e che dim ezzo a tutti 
i vari postulatì del vari partìti, riman- 
gono la molla più forte di ogni uma- 
na attività, per portare un rimedio a- 
deguato alla società nel difficìle momen- 

«0 che attraversiamo, 
Accennò al bisogno  dell’istruzione 

ed alla forza della cooperazione in o- 
gni iniziativa sociale. — Non occorre 
dìre che ii consentimento ed il plauso 
dej presentì — erano glî uomini ed i 
giovani del paese si può dire al comple- 
to — fu unanime, e non sarà sterile 
criamente: l’unione dei piccoli  pro- 

prietari ed affittuali sì può considera- 
re virtualmente fondata: l’amieo 'Dos- 
sitori anche da noi ha ben piazzato la 
propria energìa. 

VERNASSO . 
Festa di reduci. — Più volte ho sen- 

vivo ritordare con entusiasmo i grandfo- 
si festeggiamenti deì reduci della Sla-- 
via Italiana che ebbero luogo l’otta 
striembre 1919 a Vernasso, Facilmente 
me ne sono formato un’idea dalle fe- 

ste che si svolsero a Vernasso stesso in 
questi giorni alle qualì ho avuto il pia- 
cere di assistere. Il due c. m. festa del- 
;a Purificazione di Maria SS. ì reduci 
%i Vernasso hanno voluto ricordare 
con una festa tutta speciale ìl quinto 
anniversario della loro consacrazione 
al SS. Cuori dì Gesù e Maria. Non cor. 
tei, non. bande, non accademie, non 
esteriorità qualsfasi, ma una festa di 
‘amiglia, del cuore, Alla Messa solenne 
di ringraziamento seguita dal «Te 
Deum » assistettero al completo i redu- 
ci assìeme a tutto il buon popolo dì 
Vernasso. Il resto della giornata tra- 
scorsa in una seria allegria giacchè 
quella era per Vernasso una lugubre vÌ. 
gilia. 

Commemorazione dei 14 caduti. 
L’artistica chiesa di Vernasso era ad- 
dobata a lutto con gusto tutto speciale, 
dal Rev. Rettore di quel Santuario 
ion Pietro Qualizza. In mezzo s’ergeva 
un’ìmponente catafaleo ornato dalle 
14 fotografie dei caduti, raffisurante 
nella sua semplicità, rivestita di. mu- 
schio la dimenticata tomba. dell’eroe, 
‘tra le roccie ed il muschîo delle Alpi. 

Alla commemorazione ‘presenziava 4 
pure l’autorità civile, militare e la sco- 
laresca. La Schola cantorum, rînomata 
tra queste valli, eseguì musica del Pe- 
rosi e del Cascìolinì; un inno funebre, 

cantato alla fine strappò le lagrime 
al popolo che tutto s’era raccolto nel 
ricordo mesto: SÌ, o umilì eroi, là sopra 
le stelle, vi è per voi un più fulgido re- 
gno, che non quelle di un’umìle tom- 
ba dimenticata; là voi aspettate i vo- 

n] 

stri cari che vì ricordano e rimpiango-. 
no perduti in una gioventù così fioren- 
ite. 
te. 

Seppi dell’idea che Vernasso vorreh. 

be ricordare con un monumento e s0- 
pratutto con un ’annuale commemora- 
zione tutti j prodi figlî della Slavia Ì- 

taliana, lì presso il suo Santuario della. 
Vergine che è Il Santuario delle nostre 
vallî, quasi per porre all’ombra della 
Madonna Îl ricordo dî questi eroi, e 
per affidare a Lei le tombe sparse sui 
campi delle sanguinose battaglie. For- 
se l’idea sembrerà strana a qualcuno 
anche per la scelta del luogo; ma do- 
ve meglio ricordare la memoria dei ca- 
duti se non dove concorre tutto il popo- 

lo, all'ombra del nostro Santuarfo ? E 
ciò lasciando libertà ad ogni altra ini- 
ziativa. 

GALLERIANO 
Conferenza socialista e contraddito- 

rìo. — Lunedì 9 corr. un coso della Ca. 
mera del Lavoro di Udine iu tra avi e 

ci parlò, in terna « organizzazione Ò- 

perala», contro la guerra, contro il 
prestito, contro la proprietà privata 

dei soli borghesì c contro i preti che 

da due mila anni e: tenevano legati al 
loro... carro oscirartista. Uontiro tutto 
resto po’ po” di roba insorse forte la 
Li i rola di Don Green: Voop. di 5. d'a- 

1 Sclaunieco ch: ad uni ad vna rivat- 
id le parolone del demagogo dimostran- 
co chiaramente il programa ce le Im- 
pressionanti con:*g.ienze delle Îdue su- 
cialiste. Il risultato ? 

Il. buonpensante tasque, quei pochi 

che avevano ballato e sentivano ancora 
î fumi alcoolici del giorno precedente 
insorsero ìn favo.: dci propagandista 
socialista che ineitava l'operaio alla 

LR È SR 
irrita 

pri 

violenza compatta contro l’Autorità 
Comunale. Si terminò il comizio con 
una sfida di Don Cecchini non accet- 
tata: dal Socialista perchè ? Perchè... 
non aveva tempo da perdere in fesse- 
rie, come disse lui. No, no, caro soc a- 
lista se ti sta tanto a cuore la tua idea 
2 il tuo programma dovevi accetare la 
sfida del Cappellano dì S. Maria che i- 
nutilmente ti aspetta perchè mai più 
tu ritorneraì in mezzo 4 nol. 

PORTOGRUARO 
Ospizio dei figli della guerra. — Men. 

ire st accolgono i bambini di Vienna in 
italîa, è giusto e doveroso dì non di- 
menticare i grandi bisogni în cui versa 
la prima infanzìa nelle terre liberate 
e redent. 

| L’appello dell’on. Luigi Luzzatti per 
i figli della guerra » poveri bambini di. 

sdetti dalle madrì e allontanati dalle 
famiglie dove non ‘avrebbero dovuto 

nascere e fo erano desiderati come 

«ìntrusi » non è caduto invano. 

te offerte sono pervenute all’Ospizio. 
‘Ma î bisognî sono sempre îmmensì, 

S; A. R. la Duchessa D'Aosti 

dopo di aver assistito con la mirabile 

crganizzazione delle sue infermiere i 

nostrì soldati în guerra, ha creato la 

grande Opera Nazionale per l’assisten- 

za dell’infanzia dell’Italia Redenta, ha 

avuto particolari premure per l’Ospi- 

zio, che è stato eretto ìn Ente morale 

col nome di « Istituto S. Filippo Neri 

per la prima infanzia ». 

Sotto eli auspici di S.A. R. la Du- 

chessa Elena d'Aosta va costituendosi 

«na famiglia di Amici e di Madrine 

dell’Istituto che sî impegnano di assi- 

curarne la vita raccogliendo e versando 

del proprio L. 100 all’anno per sei an- 

ni. 
Le oblazioni, segnate coî più bei no- 

mi dell’alta aristocrazia, anche Veneta, 

sono già numerose e vanno aumentan- 

do continuamente. 
N. B. — GB Amici e Madrine dell’O- 

spizio sì sono impegnati per L. 100 cia. 

scuno. Meuni, come S. A. R. la Duches- 

sa d’Aosta, il Marebese Carlo Torri- 

giani, Paolina Ogjetti hanno sottoserit- 

tc per L. 1000. 
Le offerte, date una volta tanto, sì 

pubblicano nel bollettino dell’Ospìzio. 

Esso ha ricoverato 110 gestantie 284 

bambini. Ne ha restituiti alle famiglie, 

dove già sì era ricomposta la pace do- 

mestica, N. 44. 

Tue spese Sono immense ; e nessuna ea- 

rità sarà così pura e così ben collocata 

come assistendo questi bambini, che so- 

no i più bisognosi e infelìcì d’Italia. Va 

bene assistere i bambini di Vienna, ma 

non bisogna dimenticare i nostri. 

TRICESIMO 
Teatro. — Domenica p. 15, alle ore! 

Add giovani della filodrammat ica « G. 

Ellero », rappresenteranno il grandioso 

diam in 5 atti del nostro illustre Ei- 

lero « Il miracolo dell’Amore ». 

Il Teatrîno dell’Asilo, si presta be- 

nissìmo a questa esecuzione e dato lo 

scopo benefico « Pro Asilo» stesso la 

cittadìnanza concorrerà numerosa ad 0- 

norare con la loro presenza il tratteni- 

mento e il nome dell’autore, gloria 

della nostra cittadina. 

VENDOGLIO 
Una risposta alla Autorità Comunale. 

—. Col breve accenno della mancata 

partecipazione dell’Autorità Comuna- 

le alla Commemorazione dei caduti di 

iuesta Parrocchia, non era l’'intenzio- 

| ve di aprire una polemica, ma giacchè 

nell’articolo comparso su codesto gior- 

uale 18 corr., firmato 1'Amministrazio- 

ne Comunale, si tratta di maliziosa în- 

sinuazione la frase che accenna il man- 

cato intervento dell’Autorità stessa, sl 

a ‘conoscere al pubblico come stanno 

1 cose... 

« In ‘nessun ciomale è stato detto che 

Autorità fossero state invitate, ma 

bensì ufficialmente informate e questo 

son. la stessa lettera con cuî sì chiedeva 

l’aula scolastica e la bandiera e que- 

ito benchè 1l’Amministrazione Comuna- 

1: non lo dica nella sua rìsposta, non lo 
\otrà negare, quindi non è una scusa 
plausibile quella non essere invitati, 

perchè quando detta Autorità era uffi- 
almente informata dal locale comita- 

to, era quello che bastava se avesse a- 
vuta l’intenzione di intervenire. 

X. 

SPILIMBERGO 
Posta... procaccia... e stipendio... — 

(L. C.). Dopo l’avvenuta morte del 
sienor Angelo Cancian, procaccia po- 
stale del paese, l’amministrazione del- 
le Poste non ha ancora provveduto a - 
nominare un împfegato per il dìsbrigo 
dì dette mansioni 

L’egregio titolare Signor Lino Bar- 
bina ha cercato in questo frattempo di 
‘oter «far andare avanti la baracca» 
anche con proprio e personale sacrifi. 
cio, ma fino ad oggi l’impiegato non è 
stato trovato, ne sì potrà trovare. Del 
resto la cosa è facile capirsi. Chi può 
essere quel disgraziato che si prende 
sulle spalle un simìle gravoso  servi- 
zio che richiede l’occupazione intera di 

E mol- , 

  

tutta la giornata, dalle 7 la mattina al- 

1 
pa) e 

ALCUNA ie 8 era, quando pensa che a fine 
mese incassa Il lauto stipendìo di 118 

circa ? 
Date paghe chie possa vivere la gente 

allora vedrete che il personale non 
manca. 

VARMO 
Le sole ruote d’un carro rubarono 

sere fa ì soliti ignoti causando un dan 
no al signor Andrea Ortali di oltre li- 

iv 
sl 

‘Te 200. 

L’Ortali ebbe la triste sorpresa di re. 
carsi la mattina successiva nel cortile 
per attaccare il carro col quale avreb- + 
»e dovuto portarsi a Udine, ma le ruote 
sc I’erano andate da sole. 

Ti furto d’una mula. — L'altra sera 

al signor De Gasparotto Rizzi veniva 
rubata una mula del valore di oltre 400 

«cre. Li furto venne denunciato, 

BRUGNERA BI SAGILE 
(10). — Venerdì p.p. Don Concina 

tenne una conferenza a questi contadi- 
ni e lavoratori e costituì le Leghe dei 
mezzadri, piecoli proprietari e lavora- 
tori. 

VISINALE Gi Pasiano 
(10). — Anche qui, dopo una confe- 

renza di Don Concina furono costituite 
definitivamente le tre Leghe. I signori 
‘ecero un dispettuccio col ritirare il 
premésso già dato di usare della seuo- 
la. Non è con questi mezzuceì che si In- 
frange ll nostro movimento. Sìgnorî, 0 
trasformarsi o scomparire ; patti chiari. 

VILLASANTINA 
(9). — Pro caduti. — E’ stato isti- 

tuito un Comitato per onorare i caduti 
‘n guerra. L'iniziativa è del beneme- 
rito sig. Commissario Prefettizio, P. 
Maggioli Speriamo che, sotto tale flu- 
minata guida, poichè eglì ne è Il pre- 
sidente, si voglia degnamente perenna. 
re la memoria dei prodi, cercando un 
:odo che abbia a rispondere alla fede 

i all’esempio degli eroi cadutì, cosie- 
hè tutti li possono riabbracciare nel- 

i amplesso dell’affett, e del sentimento 
relfgloso. 7 

Incendio. — Domenica, 8 corr. ver- 
so l’ora del mezzodì s’è sviluppato un 
‘rande incendìo neî pressi della sta- 

zione ferroviaria, abbrueciando ‘gran 
quantità di fieno e diroccando la tet- 
toia del sig. Marco Renier. 

I pompieri arrivarono bensì da Udi- 
ne percorrendo tutta la strada in un’o- 
‘a e mezza, ma, allora il fuoco era già 
pento. 

Nei pressì delle scuole comunali sta 
ancora un cumulo di grossi fusti da se- 
cheria. Il Comune li avrebbe lasciati 
erescre ancora, ma certuni di paese 
on lontano, preferirono lasciarsi gab- 
bare nel tagliarli nottetempo nei bo- 
schi di questo non ricco comune. Ora 
andremo: incontro ai grattacapi però. 

LESTIZZA 
A.,ognuno il suo. — I consiglieri del 

Municipìo di Lestizza, invitati a con- 
siglîo e non, intervenuti, rispondono 
che jl loro sciopero è logica necessaria 
conseguenza di cose che furono e che 
sono. La Giunta muncipale o chì per 
‘essa, ha, sempre condotto il carro delle 
faccende comunali dove ha voluto, co- 
‘me ha voluto, finchè ha voluto. Si în- 
formi il pubblico e domandì qualche 
pezzo grosso monopolizatore delle co- 
se muneipali: Lo dicìoamo forte, che tut 
ti sentano, senza aggiunta di partico- 
larî, ch esì rìserbano a tempo opportu- 
DO 1° 

—Chi ha raccolto i fiori, raccolga 
anche le spine, Ìl carro infanzato ora sj 
vorrebbe che altri lo tirasse fuori..... 
no! voli avete tirato prìma, tirate pure 
ancora; noi sempre pronti alla resa 
lei conti quando si conoscerà. davvero, 

1 vostro operato. 
Appendìce, — In riguardo alla com- 

misstone zootecnica provinciale e al 
uo affarismo, il comune di Lestizza, os 

sia codesta commissione zootecnica, a- 

vrebbe molte cose da  avvertìre. Se 

ressuno parlerà, sarà l’ anonimo a por- 

ar luce. Ci rivedremo! i 

PLATISCHIS 
Incendio. — Il giorno 9 alle ore 2 po- 

meridiane in località Cannizzo un 

grave incendio fu causato da un ragaz- 

zino decenne che accese prìma un fiam- 

mìfero che fu tosto spento dall’aria. Ne 

accese un secondo: ma una orfanella, 

certa Celokli Ida fu Giovanni, cercò 

spegnerlo; ma ‘inutilmente. L'erba sec- 

i prese Îl fuoco, che ben presto giun- 
se presso due covoni di fieno di detta 

orfanella, i quali rimasero arsi comple- 

tamente. 
Due altri. covoni di fieno si incene- 

rirono. Il fuoco sì arrestò perchè die- 
tro la Cannizza trovò la neve. La Ce- 
lokli Ida è orfana di padre, madre, e 
l’unica sua sorella, Maria è morta lo 

scorso settembre. Il sig. Pretore di Tar. 

cento dovrebbe provvedere alla povera 

orfanella e cercare ì colpevoli. Il fan- 
ciullo incendiario si chiama Sturma 
Angelo fu Giovanni d’anni 10. 

Due magnifiche ta” : 
dell’arte friulali!! Il 

  

    

   

     

    

    

  

   
    

      

Stral Mamo dalia re Jazioned ì APpar 

Giuria perl. ‘assegnazione cella im 

«Nella pi coura la Giuria si è ll Pretey 

innanzi al caso eccezionale dif — Gli 

uti, che pur, avendo due temp! e che a 

ti.d'arte di natura ditferent@ Sto circ 

due hanno diritto dj essere È Re che ; 

«brrett; e ciò De: r quell’ono- od, dai consì 

sono arrecare un ;" rno all'98 pinati al 
stessì e alla ‘ferra che li vide DA ‘ento in 

Ouetti due giovani sono MI nio 9, ne) 

ed Ursella. è tabell: 
Il lavoro eseguito sotto si nof pro 

chì e la molteplicità dei saggi din 0 senza 

due giovani sottoposti al nosti Imamnt 

ci lia mostrato du? nature for, "eniter 
liranno, senza dis ;cussione, sia È otti avi 

  

    

     

      

   

     

  

   

  

   

  

    
   

   

  

   

                

   

    
   

    

    

   

    

  

vie diverse; la/cima dell’arte. P — I ei 
fermenti di vita artistica che prendo 

coltivare. l leva 
L'uno, îl Morocutti, mente OO del Cor 

‘usa ad una profonda ‘osservali! Ne sulle ] 
Vero, si serve di questa virtù È nelle sar 

tarla in aiuto alla sua fanta) 
Îer Ca da sua IOSIrA, è una — Gli 

* a PESI nuove e pie 3ne 4 (eva, Po: 
schezza, di seenette virgilian® A dti eq ar 
tivi dì vita vivente ece, — La8 USIeltO gi 
cupazione deì colori e dei pa È Ono, f; 
colore luminosi è sapienti ci Î1 Carta dx 
che il pìttore e l’artista in luf® 
contemperatì, perchè vede 

con sapienza e con arte. 
L’altro, l'Ursella di un 

di tecnica felicissima, per 
po’ rude, è 1’ espressione sere 

sieme ingenua di cìò che sigh 
tore, 

Eglî vede ni vero con intelle!" 
to e lo.vede frescamente © sin! 

te con sicurezza di segno € dif uÀt; 
zione. long del } 

Il saggio presentato e tutl@.#"0Me, pg 
ma dei lavori, espostì e $ oli Osson 
questa, fermano l’attenzione Ah\Senzy 
vatore per tantì accenni sin? 
di verità di freschezza, di © 
pennallata. E’ un dìfetto " 
quente nei gîovani di mostra!*4 “amen 
dì lavoro, perchè l’osservato!!N° 
campo di notare ;l loro ingegtA&ahi 

Il tempo ha la missione di 
re o addìrittura cambiare ! 
dell’artista e dato il talento 
la il pronostico felfce per 1’at? 
potrà fallare. 

olet 

Taccuino del Pub 
  "rano Cîx 

Mercoledì ff Febbra!® 42 o 7 
th Pot Nasce il sole: ore 7.25 — 

Telo4 

ore 17.19. 
meg 

Nasce la luna: ore 0.49 ze È 
se 8 
mina: 5:48 — tramonta: ore to orso: 

cdi tà le 
dI e 

BOLLETTINO METEOROZI, un 
i _ aero $ q ‘ Mede 

(10 febbraio 1920: ore A snda 
   

   

Temperatura 0 - mass. 10 - 0 - lie È. doe 
Direzione del vento - NOS i, Con 

Forza del vento cal ec 

Cielo (nebulosità) _ ciolò Pant ce 
Stato del tempo ci bell I 
Atmosfera (trasparenza) — si l prog 

Umidità SE gi eu tutti 

Pressione barom. : n 7008 al Na di 

SANTI ED ONOMASPAR {| y    
(11 febbraio) 

Apparizione di Maria S. S. ( 
la Grotta di Massabielle if 
Gave, a Lourdes alla giovi 
nardette. Quel luogo diven? 

    

   

  

     
   

   

    

   

      
    

  

    

i Mita 
ha, SI 

La 

   

tuario dei miracoli di cui ce pe 
mondo cristiano ha sentito sd serà È 
le glorie. — I Santi Sette . mi 9 

Mic 
dell’ordìne dei serviti, (Y-! 
mi nel numero dî ieri). "Fece 
sito di darsi a ita perfetta) 1a DS 

no dell’Assunta del 123 DRG al 
tono Ì loro benì aî e. è De 
ro vita eremitica fino alla <i a; 

i’tbby 
) 

Vo, ora 

   
    

no venerati nel monte Sent. te n È 

so/ Firenze. Vennero cano! sfNo Asi 
Leone XHi, — S. Castrens& uf è doo: 

co, 

    

è venerato specialmente 4 

      

   

Napoli (428-477). — S. gra 
compagni martiri che as! ma: "bb 
festa solenne a Pistoja. 7 tas TON Dt 
da Giovinazzo, domenìcab® di ne 
glie (1260 circa). — Sal 4 hd dg; _ 

scovo di Milano dal 438 41 lugo liam 
tuì le litanie Triduane. — sel n cora 

ro, vescovo di Ravenna nf > Cox if 
— S. Ippolito e comp. mart! Da ìs. 8 

   

  

       
   

        
    

  

   

Pi 
(12 febbraîo) AB, ni Si 

dan a 
S. Gaudenzio — $. Benedet iah® ae 
— S. Modesto — S. Gost f, Mn 
dettino. a Eulalia, verbi Pi; alitano 

tire. — S. Melezio, vesco® sa N 

MERCATI Poco, 
Martedì 11: Udìne — Casat5? Ma si \ 

sana — Mortegliano. "la 1, 
Mercoledì 12: Artegna — 

Portogruaro — Sacile: ,, 

‘Giovedì 13: Udine — Mon! 
San Vito al Tagliame® 
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. Î à : v n ho da s 

iz 1010 Mx Bpartenonti ai POmMuni 

ic dela invasi dai aes Bic «B 
i Pre E. fetto notifica quanto segue . le dif — Gli inseritti dì leva della classe tempi che appartengono aj comune di sc 008 Sto circondario. già invasi dal ne- ‘qa 8 cha 

sere i 16 ancora non sono stati visita- 
e 

\a SÌ è! 

  

    

    

   

  

    
   

   

  

   

no.Pt ni Consigli di leva del Regno, sono 
all ati alle esame personale ed arruo- 

ide Pifzio ‘to in Queste ‘capoluogo di circon- 
no MI a tab Siorni e nelle ore Indieate 

ella che fa seguito al presente 
pai DO eSto. Quelli che non si presente- aggi dio senza Provare di esserne stati le- 
“Rosta” « namute impediti, saranno dichia- 
e ford! to nitenti (e come tali arrestati e 
a, sla 3 t avanti il consiglio di leva. 
urto. v Lol giovani nati nel 1900 o in an. 
1 che *Fecedenti che furono omessi nelle 

08 La eva chiederanno subito al sin 
ente sn Comune di residenza 1’ ‘agglun- serva” * ca liste stesse, per non incorre- 

* Sanzioni comminate dalla leg- 

   

    
   

  

   
    

    

    
   

  

   

  

    

    

    

   

    

    

      

  

   
   

  

    

  

   

0 " lnù gforitt che risiedono nel Re 
El del proprio ceireondario € 

è TS chiedere di essere vi- 
sul *ruolatì per delegazione dal 

- la “i li, di leva del cireondario ove 
, facendone subito domanda 

Ho sog da bollo da lira una al prefet- 
a. Prefett > del circondario dì re- 

ta È La, Inseritti, per recarsi dal ca. 
Muor o del comune di residenza al ca- 

o del circondario di leva, e per 
Uovio d ita avranno diritto, sulle 
vd Ello Stato, sulla linea Brescfa- 

di £ esercita dalla « Società Ita- 
È errovie e tramvie e sulle fer- 
« 1 Ta Socità veneta» a viaggia. 

‘amente », colla semplice esi. 
el precetto personale di presen 

ei Viaggi e peli percorsì che 
Ta compiersi sulle ferrovie 

“lonate, essi possono ottenere 
à Gomumale il doeumento 

€ (sulle linee ferroviarie non 
dallo Stato o dalla Società 
e o sulle linee di navi- 

Ì quelle riduzionì che fosse- 
Ut pei trasporti militari, 

   

A OOTItti assolutamente indigenti 
ato dé è indo 7 Chiedere all’autorità comunale 
pParté nn lità di soggiorno per il tem- n 

di limangono a disposìzione del 
lo dì leva ed il pagamento dei 

Viaggio se debbano per lo 
ldetto percorrere, tra andata 

ehi” istanze superiori a venti ch? 

gi 

i aj 

anzi 

° alla 8 categoria, glî inscritti 
ret eno prendere conoscenza 

Ve disposizioni della legge 
ten, lamento consultando le « av- 
tte, Senerali » riportate nel pre- 
Ho Re per presentarsi al cone 
à tom eva, o rivolgendosi all’auto- 

Morale Per ottenere l’assegna- 
al sh a gli inscrittì chiederan. 

ae dei rispettivi comunî i ne- 
, mie, 6, è documenti 
NOM cn Contro 1 Be ti le decisioni del consiglio 
callà Mi; SU inseritti possono ricorrere 
ce Panta 0 della guerra per mezzo 

dino tà prefettìzia o dell’autori- 

Pol N Prego ica o consolare. 
69 Ud n manifesto sarà pubblieca- 
7 si dp di comunî del circondario 

Sadler: nda 

“O Ù Resi per 1 vai Conn 
e data: 

  

       

  

   

      
        

       
    

    

    

Ss. Co 
se 00° di *. Codroipo, Sedegliano: 18 
lovi” 

i ven ta di Brio Valmg LVAfaoiaa 
cul Gelegazione: 18 febbraio: 

ntito. aa n Montenars, Osoppo, Venzo- 
otte ÎÈ | rea sh 9; Camino: 19 febbraio. 
(Ve ‘A bra » Rivolto, Talmasson8 : 20 
Fece! a Ri 

DI tua le lele, Uallorodò, 8. Vito di ra. 
man telnuovo; Meduno 21 febb. 

ignano, Fagagna, Spilim- 
La cera. 23 febbraio. 
Sedi Ie Gi hi ) 

pb So cl Seal 
0088 ario agogna, Rive d’Arcano, 

gii di Boe lauzetto, Pinzano Tramon- 
3. > ok ta Travesio, Tramonti di sot- 
hab! I D 

  

   

    
   

pe Cassadco, Cada Morsano 
" vu Mento: 26 febbraio. 
n ligl Tricesimo, Segnacco, S. Vito 

vanto 27 febbraio. 
j 8 He agnano, Treppo Grande, 

49) ip box ordovado, Pravisdomini. Val 
nart! ta 28 ro. 

) dI We qLetischis, Arzene, S. Marti- 
me \esto al Reghenù: 1 marzo. 

gatta oi Castions, Trivignano, La- 
Joshi 0 Von cana, Palatevlo. Procenîcco, 
sero i Par Co 

TA n 

  
PL) ai Manoy > Marzo. 

3001 pito Na, » Bicinicco, Carlino, San 
| Ta Posa 0garo, Rìvignano, Ronchis, 

  

   
    

arti © nia: 3 marzo. 

a Ria 1 alano Lagunare, Porpetto, 
“n Jonga, Pavia, Pozzuolo, 

i lett Tavagnasco: 4 marzo. 

&ghacco: 5 marzo. 
ido, to, Pasian di 

* 

lea i diritti all ‘assegnazione _ 

estizza, Martignacco, Mor- 

Prato: 

MArzo. 

dine: 8 marzo. 

asian Schiavoneseo, Reana: 6 

Visite per delegazione: 9 marzo. 

SEDUTE SUPPLETIVE 

Tutti i Comunî dei Mandamenti di 
{ odroipo, Gemona, Tarcento : 12 aprile. 

Tutti ì Comuni deî Mandamenti di 
ifsana, S. Vito al Tagliamento, Spi- « 
innbe FEO: 13 aprile. 

Putti 1 Comuni dei Mandamenti di 
S. Daniele, Palmanova, Udine: 14 apri. 
iù 
Ale 

Chiusura della Sessione: 15 aprile 
1920. 

I documenti per l'assegnazione alla 
a e 3.a categoria dovranno essere 
spediti alla Prefettura al più presto 
possìbile, eccezionalmente non meno di 
10 giorni prìma di quello fissato per la 
visità. 

Il concerto di ieri sera alla Società Saano 
Fu un avvenìmento artistico per la 

nostra città, lerì sera, în cui si produs- 
se il celebre pianista polacco Alberto 
l'adlewsky. Promotrice ne fu la Socie- 
tà Unione. Il vasto salone di palazzo 
oa accoglieva l’èlite dell’aristo- 
azia e dell’arte cittadìna. 

"Nello svolgimento dello scelto pro- 
atpna il prof. Tadlewsky ebbe modo 
di esplicare le sue virtuosità. 

SI distinse particolarmente nelle va- 
riazionì del Grîiee (7 ‘amburin), del Ra- 
meau, nella grande sonata in «si» mi- 
nore del List. La Polonaîse in «la be- 
molle» del Chopin ebbe una ìnterpreta- 
zione personale che non ha convinto. 

Fuori programma eseguì un nottur- 
no con la sola mano sinistra in modo 
prodigioso. 

Un plauso all’Unione che ha  pro- 
mosso il concerto. 

U. Placereani. 

Lo sciopero stadontoseg 

E’ continuato ieri lo se lopero stu- 
dentesco. Alla mattinata accadde un 
po’ di tafferuglio tra i Krumiriy e gli 
altri; qualche rottura di vetri, qualche 
men ata di mani.. 

Assemblea della Sca Alpina: Friulana 
Jersera sì tenne l’assemblea annua- 

le e per l'approvazione dei bilanci e la 
nomina delle cariche sociali, Vì inter- 
vennero una cinquantina dì ‘soci. Fu- 
rono approvati i bilaneì consuntivo 918 
e 1919 e il preventivo 1920. Fu appro- 
vata una modificazione allo statuto so- 
ciale per cui i socì residenti a Udine 
pagheranno L. 60 anriuali in luogo dî 
24 e ì socì non residenti a Vale ed i 
straordinari L. 24 in luogo di 16. Le 
persone di sesso femminîle della fami- 
glia dei soci di Udine potranno ìserì. 
versi tra î soci straordinari, — 

Dalla votazione risutarono eletti; 
, Prof. Marinelli presidente — consiglie- 
ri Burghat — Camovitto — Carnelutti 
— Colla — Di Caporfacco — Ferrueci 
--Feruglio — Fiammazza — Gortani 
—.-Leicht — Marceovich — Pico, — 
Rubbazzer — Spezzotti — Urbanis — 
Revisorì dei contl: Omet — Seoccia- 
marro — Zannini. 

Lo sciopero 

degli applicati: demanieli - iso 
Riceviamo: 

. La Commissione degli Applicati a- 
«gli Ufficì del Registro e delle Ipoteche 
recatasi a Roma per definire equamente 
la ques stione del riconoscimento del 
servìzio prestato antecedentemente al 
primo Luglìo 1919, dopo laboriosissime 
discussìoni coì varj Dicasteri, è stata 
costretta ad abbandonare la Capitale 
senza addivenire ad una soluzione sod- 
disfacente, 

L’ostacolo maggiore all’accoglimen- 
to della giustissima richiesta è frappo- 
sto dal Minìstero del Tesoro; però S. E. 
il sottosegretario Bellotti, al quale la: 
Commissione fu presentata dagli On.li 
Deputati De Capitani ed Albanese, ha 
rienamente riconosciuta la bontà della 

causa ed ha dato affidamento che la 
sosterrà efficacemente davantì il Mini- 
stro, augurandosi che la questione ven- 
ga risolta in senso favorevole entre la 
corrente settimana. 

Anche la Direzione Generale del Re- 
gistro promise ancora una volta che 

ierari ? 

im massima, avrebbe, sempre nel limite 
del possibile, accolti gli altri « deside. 
rata ». SI 

Ma la Classe, turlupìnata e sfrutta- 
ta per anni ed anni, agli affidamenti 
ed alle promesse non presta più fede, 
e la Commissfone compresa idella gra- 
vità del compito assuntosi, dando no- 
vella prova dì remissività e correttez- 
za, prîma di lasciare la Capitale ha vo- 
tato il segu:n:8 nrd...e el giorno: 

« La Fo1 cormone Nazionare fra gi 
Applicati del Regis.ro ed Ipoteche, 

preso atto del precìso impegno assunto 

dal Ministero-del Tesoro a mezzo di. 

S. E. #1 sottosegretario Bellotti di dare, 
per quanto lo riguarda, pieno accogli- 
mento alle richieste avanzate; 

delibera la cessazione dell’ostruzìo. 
nismo e, poichè ormai ogni altro mezzo 
legale ed extralegale è stato adoperato 

per il riconoscìmento del legittimo di- 

rito della Classe, dà Mandato al Comi- 

tato Gentrale di {GDFORLAmiaE e lo sciope- 
ro ad oltranza se entro il 15 corr. l’im- 
pegno di S. Ro Bellotti non fosse se- 
cuito dai fatti ». 

Lotla conîto le aivicole 
in seguito alle disposizioni che rese- 

o obbligatoria la lotta contro 1 topi 
:ampagnoli, nel Comune dì Udine si 

procedett e con grande attìvità all’avve- 
Te naimento delle campagne col fosfuro 
di zinco. 

Questa operazione fu praticata nel- 
lo campagne di Cussignacco, Rizzi, Pa- 
derno, Belvars, Godia per un’estensio- ; 
ne dì cirea 2500 campi spargendo 100 
quintali dì grano avvelenato e in set- 
timana, si procederi all’avvelenamento 
del territorio delle altre frazioni del 
comune. 

I risultati fin'ora conseguiti sono 
tali da giustificare la generale soddi- 
sfazione dei nostri agricoltori, i quali 
mentre notano la scomparsa delle arvi- 
cole nel terrenì avvelenati, ne rinven- 
gono molte dî morte nei loro Ìrfugi sot- 
terraneli durante le arature. Sarebbe op 
portuno che anche i Comuni contermi. 
ni procedessero alla cura del terreni in 
vasì dalle arvicole approfittando di 
iueste belle giornate faverevoli alla 
buona riuscita dell’operazione. 

Merita d’esser rilevato il fatto che 
questo sistema d’avvelenamento non 
abbia dato luogo ad alcuni inconve- 
niente, sventando così le ingiustificate 

fobie di certi agricoltori, 

[Mposta sul consumo del tessuti di lusso 
e sui ; guanti 

Quantunque l'applicazione della tas- 
sa di bollo sui tessuti di lusso e sufî 
guanti sia stata rimandata a giorno da 
determinarsi, resta l’obbligo ai com- 
mercianti di presentare agli uffici del 
Registro la denuncia dj esercizio entro 
ll 29 corr. 4 

L'imposta di produzione sui tessuti 
di lusso e dei guanti è dovuta nella mi- 
sura del 10 per cento del prezzo di fat- 
tura sul: 

a) tessuti di seta , misti con seta în 
qualsiasi proporzione escluse le garze 
da buratti; 

b) maglie ip pezza e velluti dî se- 
ta o mistì con seta În qualsiasi propor- 
zione, 

c) pizzi, tulli, crespi e e merletti di 
Ss di o misti con seta in qualsiasi pro- 

zione ; i 

Pn gallonì, nastri, treccia, frangie 
cd altre guarnizioni a passamano di se- 
ta o misti con seta in qualsiasi propor- 
zione ; 

e). pizzi, tulli operati o rìcamati e 
striscie ricamate di cotone di lino e 
di lana; 

f) calze di seta o miste con seta in 
oualsiasi proporzione; 

g) guanti di seta o mìsti con seta, 
di conote di lino di lana e di pelle;. 

i obbligo deî fabbricantî, e chiun- 
que intenda essere autorizzato a fab- 
bricare i detti prodotti di farne denun- 
cia scritta all’Intendenza di Finanza 
della rispettiva provincia entro cìn- 
que giorni dall’entrata in vigore delle 
relative disposizioni. 

E’ obbligo pure dei commercianti 
all’ingrosso, ed în genere dei detentori 
di prodotti soggetti all’imposta, che 
non siano fabbricanti nè commerefanti, 
di farne denuncia entro quindici gior- 
ni dall’entrata in Vìgore delle dispo- 

CÀ
; 

sizioni stesse, al pìù prossimo Ufficio 
finanziario (Dogana, Ufficio Tecnico di 
Finanza, Comando della Guardia di 
Finanza, Agenzia delle Imposte Di- 
rette o Ufficio del Registro). 

Per i commerciantì al minuto l’im- 
posta sullo stock di prodotti da essi te- 
nuti per la vendita all’atto dell’entra- . 
ta in vigore delle disposizioni di cut 
si tratta sarà conglobata nel canone 
del lo anno di abbonamento alla tas- 
sa di bollo stulla vendita degli oggetti 
eomunì e di lusso, e pertanto essi non 
scno tenuti a denuncìare detto stock. 

Coutravvenzioni 

Dall’Ufficio di Polizia -Municîpale 
vennero posti in contravvenzione : 

1.0 Marinatto Giovannî, negozìante 
coloniali în Via Francesco Mantica 
perchè vendeva farina di granoturco & 
centesimi 90 al Kg. anzichè a centesimi 
80 come da Calmiere. 

2.0 Trangoni Angelo macellaio di 
Via Pelfcerie perchè sprovvìsto del 
cartello indicante ì prezzi di vendita 

del pollame morto. 
3.0 Un motociclista militare condu- 

cente la motocicletta S. M. 318 perchè 
ìeri sera correva a velocità eccessiva 
per Udine con grave pericolo dei pas- 

santi. 
4.0 Il macellaio Bon Antonio di Via 

l’aolo Sarpì venne sospeso per 3 giorni 
dall’esercizio del proprio mestiere per- 
chè introduceva nella propria macel- 

leria carne destìnata a macellerie di 

classe inferiore. \ 

Ufficio pubblico gratuito di celtecamanto 
Ci viene inviato il resoconto dell’At- 

tività spiegata dall’Ufficio durante il 
o gennalo Ue 

Stralcìamo le seguenti cifre: Doman- 

   
ui d’impiego iscritte al 31 gennaio 1920 

v. 1076; offerte di lavoro inseritte nu- 
mero 702; iscrizioni di domande annul- 

3 di di offerte 11; collocamenti ef- 
fettuati N. /G14; Domande d’impì:go 
De Senti al 1.0 febbraio 1920 N. 558, 
fferte pendenti N. 177. 
Nelm ese di gennalo ha perdurato 

la disoccupazione e particolarmente 
nell’industria edilizia, per la quale fu- 
rono prima causa le condizioni clima- 
teriche, poi le difficoltà dei trasporti. 

Si ebbe una sensibìle ripresa di la- 
voro negli stabilimenti tessîli e nelle 

erriere, mentre per gli altri, la ri- 
presa. del lavoro è ritardata dalle diffi- 
coltà del rifornimento macchìnari. 

i lavori di pubblica utilità, che si 
accerta saranno inîziati nel prossimo 
inese, daranno impiego a larga parte 
di mano d’opera. 

L'’uffieto ha richieste di operai come 
APpresso : 

Falegnami e Carpentieri a Bolog na. 
Falegnami, Bottai e Tornîtori per Co- 

ne ani 

Cesellatori per lampadari e bronzi 
artistici Stabilimento di Milano. 

Tutte le-informazioni, pratiche per 
il collocamento ece. sono gratuite. 

Beneficenza 

   

   

   

    

Offerte pervenute alla Congregazio- 
ne di Carità di Udine ìn morte di Giu- 
seppe Calligaris: Luigi Sabbadini L. 2; 

di Teresa Tomada Sbroiavacca: Lui. 
gi Sabbadìni L. 2; 

di Elisa Piani Cremese: Mauro Pie- 
iro L. 5 —— Aleardo Ronzoni L. 9 - —_ 
Marcolini Pietro L. 5; 

del Cav. Angelino Fabris: Domenico 
del Pup e F.lli L. 10; 

dì Pietro Ria: Domenico Del Pup e 
F.lli: Db 10; 

di Mnotagna Osmida Bellina: Ditta 
Esente e C.j L. 10; i 

di Maria Moro Piutti: Antonio Pi- 
losio ‘IL. 3; 

di Massaruttì ‘Alessio: Agnese Anto- 
nio I. d. 

Per: combattere l'alcooî Dhsmo e fa nt 
Riceviamo in data 9:. 
Teri senza parlare delle altre si aper- 

se anche la sala Cecchini. Il ballo co- 
minciò alle ore 17 (5 pom.). Dapprinci- 
pio vì fu un po’ di sealogna, come sì 
suol dire, ma dalle 9 e mezza in poî cioè 
dopo chiuse le bettole la gente vi afflui. 
va come lvi dispensassero î denarì di 
risarcimento a tutti. Quello che fece 
affaroni fu il conduttore del bar. Il ce- 
to basso era rappresentato per tre quar- 

ti. L'ingresso era di lire 2.50 per gli 
uomini ed 1.25 per le donne. 

C'erano in buon numero anche le ete- 
re nonchè ì sussidiati per disoccupazio- 
ne. Il ballo finì alle 4 e mezza della 
mattina seguente a cent, 50 per danza. 
Come sono diventati vuoti di senso i 
termini: Aa ricostruire e... 
proibire. 

Via Bertaldia in fermen 

Da mane a sera ieri, frammentaria- 
mente, vi furono varie manìefstazioni 
ostilì contro la commessa del botte- 
o ii Privative di Via n 

il banco e e dava a chi iosa ìn pre- 
senza di terzi dìceva dì non averne 
e con una strizzatina d’occhio dava 
l'intesa a chi poì lo avrebbe ritirato 
per accordo preventivo. Ad un norci- 

‘no solamente vendette un quintale a- 
vendo (a quanto dìcono ì maliziosi) ri 
cevuto una mancia. Intanto ella se ne 
rufischia di tutti i titoli poco lusinghie- 
ri che le donnìciuole tornando a casa 
con la carta vuota le andavano vomì- 
tando. 

Una capatina dalla dica a dare 
un’occhiata nella faccenda non ista- 
rebbe male. 

Riassunto delle” eperazioni delle da 
di Risparmio postali a iutto novembre 1919 

La Direzione Prov. delle Poste ci co- 
munica ìl seguente specchietto : 

Credito dei depositì al 81 dicembre 
1918.L. 3.481.297.794,58. 

Depositi. dell’anno . in corso Lire 
2.765.135.182,94. 

Totale L. 2.246.432.977,92. 
Rimborsi dell’anno in corso Lìre 

1.293.224.156,95. Vidi 
Rimanenza a cred, L. 4.953.208.820,97. 

Pacco vestiario 
Il Minìstero della Guerra, con dispac 

cio 203 M. E. in data 29 gennaio u. s., . 
îa noto che, stante la disponîbilità pre- 
.«cnte di ancora 150.000 taglìe di stoffa 
per pacco vestiario, ne ha effettuata 
la ripartìzione fra i varî Corpi d’Arma- 
ta perchè vengano distribuiti poi agli 
aventìne diritto. 

Data tale circostanza è necessario 

protrarre il termine, che era stato fis- 
sato per valere ìl diritto alla conces- 
‘oné del pacco vestiario (Circe. G. M. 
1918 N. 608), tanto più che anche con 
ie classi del 1897 e 1898, verrà provve- 
duto per la distràbuzione dell’equiva- 
lente in denaro, all’atto del congeda- 
mento dai Corpi, come fu fatto in pre- 
cedenza per la classe del 1896. 

Sì proroga perciò, per tutti ì milita- 
ri, che alla data attuale sono in con- 
gedo, Il termìîne che era già stato sta- 
bilito e sî fissa questo al 30 giugno c. a. 

Tale proroga è sufficiente perchè pos. 
mata: la dìstribuzione an- 

ene dell’attuale uitìima assegnazione e 

settimana. motore ; 

      sì fa noto che, oltre tale termine ver- E o_* 
‘à a cessare îl diritto al pacco vestiar ‘o «CONOmMICI 

in qualimgue forma esso venfia conc AMEDO Borace Banfi it più fino lucido 

conserva la biancheria, pacco kg. 3 france 

domicilio L. 20 verso cartelina raelia. 

ia Stabilimento Acì nile Banfi, Milano. 
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Federazione Nazionale Li 
Sindacato di Udine e Pro: 

Ci comunicano : 
In seguito a circolare pervenuta dal. 

la Federazione Nazionale Edilizìa cre- SR 
diamo opportuno rendere noto alle Im- festivi. 
prese Assuntrici di lavoro della Provin. 

i tc n seo sete o semo Cgggraiva di Produzione e Lavare che la suddetta Federazione a mezzo : 
del locale sindacato entro ìl mese di 6 3° Hai : : 
Marzo presenterà un memoriale per È Unione ” di SaVOrgnano di Torre 
aumento salari în relazione all’aumento (COMUNE DI POVOLETTO UDINE) 
costo della vita, ritenendo perciò abro- 
gato l’attuale contratto di lavoro già È ea. 
scaduto fino dal 31 Dìcembre 1919. A Comitato promotore invita i Soci. ; 

I nuovi salari che verranno stabilìti della Cooperativa di Produzione e Lavora 
per tutto il Regno potranno differenzia « L’ Unione », all’Assemblea Ordinaria 
re da una Provincia all’altra per non che si terrà in Savorgnano di Torre. il 
più del 20 per cento secondo le pecu- 
liari condizioni locali. 

Il Segretario: Arturo Spizzo 

    

     

  

Dott. Cav. Ulf Giuseppe Pi chi, 
Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 

in casa alle ore 11 tutti i giorni tranne 

  

"
e
n
e
 

e
e
 

> 
La
i << 

  

giorno di domenica 22. corr. ‘mese di 
febbraio ore 3 !/ pomeridiane nel locale 

della Latteria sociale gentilmente concessa 

per trattare il seguente 

n a lerl al AO ORDINE DEL GIORNO: A 
dei foraggi. I prezzì però si mantenge- DET dii aa 00; 
no quasi uguali a quelli della decorsa 1.°- Comunicazioni del Comitato pro. (4% 

I prezzi dei foraggi 
o 

Fieno dell’alto Friuli da L. 26.50 a 2.° - Elexioni delle: cariehe sociali = 
L. 30 îl quintale — Paludo da L. 6,50 i 
a L. 8,50 11 quintale. 

Il Presidente Gara di Foot - Ball 
Cussien Giovanni. 

Lunedì 9 u, s. al campo dei telegra- sE N II 
fisti si svolse un macht fra la III F. e — 
la UIL. E. della R. Scuola Teenica. î TMmpiegate il vostro denaro al 
Dopo anìmato giuoco la III F. segnò i 

2 goal. E’ questa la classe finora supe- fa ff 
2iore a tutte quelle della stessa scuola. 8. Ke 

Squadra vìneente: Zin — Cardani — 
Michelipi=Blacich Reoni — Deo: sottoscrivendo al 

00 aio eni — Chtussi — ar: fi PRESTITO. CONSOLIDATO 

- Proposte varie. 

Savorgnano di Torre, 9 febbraio 1921 
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bitro — Galanti, 

» i ttt 
5 b netto 

MARANO LAG. rose 
13 Potrelles di ferro che il signor i EDIZIONI 

Comîn Gi : lascìate ineusto- cu È = ! 

dite sulla pubblica via, trovarono du. (RIO Stabilimento Tipografico San Paollse 
rante la notte nuovi padroni. 

La benemerìta indaga ed intanto il P. HATTLER SL 
signor Comin segna un danno patito di «Il Santo Saerifizio della Messa — 

circa 1600 lire. Traduzione di A. O. 

CORDOVADO Un trattatello che sapesse svelare a 
popolo di campagna anche ai bambini, 

Due vacche rubate a Ramoscello e con esattezza teologica e con compin- 
rinvenute a Fossalta. — L’altra sera tezza, con forma attraentissima e com- 

alcuni ignoti entrati abilmente nell. prensibile, il Mistero Augusto deli" Al 
alla della Contessa Amalia Fresc tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
mediante forzatura della porta d’in. innestandone egni particolarità Mr 
gresso, rubrono due vacche del valore Cogmi ed alla morale cristiana, è — 
dì quasi 5 mila lire. il quale si affrettò subito a tradurlo. 

I fittavolî il mattino successivo si V@ric vicende ne impedirono la pubbli. 
recarono a denunciare il furto al Co- Gazione fino ad oggi. 
mando dei RR. CC. e contemporanea- ‘La lettura del volume (circa 330 ps- 
‘mente la stazione dei RR. CC. dì Fos- gine) supera qualsiasi ottima impres- 
salta dî Portogruaro avvertiva che fu- sione che noi potessimo preventivamen- 
rono rinvenute sulla pubblica strada te dare coi nostri elogi. 

cue armente le quali se ne andavanb L’opera è fregiata da numerosi 
per conto loro senza legittimo padrone. « elichès ». 

Esse erano quelle rubate la notte Ottimo pascole per gli adulti anche 
precedente nella stalla della ‘C: Fre- se dotti, il libro del P. Hattler è in- 
schi. dicatissimo anche come regalo per i 

bambini della La Comunione e conse 
VILLOTTA s premio ai frequentatori di catechismo. 

Furto. — Aperto medìante chiave fal- E’ da augurarsi che il prezioso latere -. 
sa il magazzino del sìenor Mattia Mis. entri in ogni famiglia cristiana. i 
sone, i solìti ignoti tuttora sconosciuti, Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
rubarono alcuni barili di vino, arre- be potuto fissare solo nell” antigderra ; 

  

  

sando un danno dì circa 500 lire. in linea di concorrenza commerciale 

Il Missone denunciò alla benemerita nessuna pubblicazione può gareggiare 
il patito furto. con questa. 

: Una copia sola (in. broxure) L. 2. 
ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile, Almeno 56 copie, ogni copia L. 150. 

Udine - Stab. Tip. S. Paolino Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 
  grafico S. Paolino. 

perican Dentis 
Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno- | 

Corone d’oro - Ponti all’amerieana (brigde-works) appareechi 
raddrizzamento - Riparazioni. 

LAVORI IDEALI upise- via Mereatoveechio n. 41 pp. UDIRE. 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 alle 9 - e dalle 18 alle 19 | 

  

  

  

  

  

  
  

  

riedocata del tetta tarato DE MARTIN 
Il Senatore prof. A. DE GIOVANNI Direttore della Clinica Medica della 

R. Univ. di Padova, scrisse il 15 luglio 1916 esserè l’otturatere «De Martin» 
di funzisnarsento meraviglioso. Egli volle stabilire con prezioso documento, 
in seguito aver constatato splendidi risultati di perfetta riedueazione ‘anche 
in Ernie difficili e gravi. 

Il noto rappresentante della Casa DE MARTIN di Milano, Via. Spiga 3, 
trovasi a UDINE, Albergo Nazionale, nei giorni II, 12, 13 e de ebbraio 
ricevendo dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. 

I sofferenti che adottano l’AUTORATEUR DE MARTIN fuwniino subito 
i meravigliosi effetti descritti dal prof. A. De @iovanni perchè la dolce, im- 
mutabile e costante pressione rieduca perfettamente l’ Ernia. 

NILE TAR SAS 

hia Casa DE MARTIN prega non confondere il brevettato suo Otturatore 
o imitazioni tanto strombazzate con inverosimili promesse. 

Ogni otturatore P9A la firma De Martin e V indirizzo della su si Milano | 
| suddetta. 
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Venezia - Portogruaro - Monfalcone 
Trieste 

FFenezia 5.20 — 9.10 d, — 13.05. — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. — 

Mestre 0.45 — 9.28 d. 
18.49 (*) 

Pertegruare 7.40 — 11.5 d. — 1620 
29:38 (*). 

Cervienano 9,10 — 6.45 (**) — 12.31 d 
15 b.8b ©}, 

14.15 

| Mestalcone 10.5.— 7.40 (**) — 13.14. 
‘18.55 — 17.30 (**). 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 
29 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 

{*) Fino a Pertogruaro. 

(**) Da Cervignano 

Trieste - Menfalcone - Portogruaro ‘ 

Venezia 

Trfeste 6.50 — 7.40 lusso 11.15 

17.35 d. — 17.55 — 23.30 
Monfalcone 8.48 — 16,26 — 18.27 d.—. 

19.12 — 9.40. 
Gervignane 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 

20.15 (*) — 2,10 
| Perbegruare 5.25 (#8) — 18.5 — 20.19 d 

“a 3.55. 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 21.48 d. — 

5.48 Ì 
Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 È Da 

17.20 — 22 d. — 6. 
‘(*) Fino a Cervignane È. 
(#*) Da Portogruare. 

VENEZIA - TREVISO - UDINE 

Venezia 0.15 d. — 5—-9,45 d. 240,20 

> 16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. — 

13.50 — 16.27 — 192. 

Meeviso 1.12 d. —— 6.5 — 10.47 d. — 
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14.45 — 17.7 — 19.56 
Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 

15.985 — 20.50 
Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — 

16.31 — 21.49 

‘ Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. - co 

IT. — 22,23 

Ud'îne a. 4.10 d. — 10.2 — 1°.42 d. 

18.2 — 2322. 
MMOLNTITAT mara 

"UDINE - TREVISO - } VENEZIA. 

   

ligdine:1:450d; <= 120: DE 17.45 

i Se AO, 

Ggsarsa. 2.39 di — 8.80 — 12.35 — 

1852 d. 19.54 

Pordenone 5.1.d, Si5T —.« 13.10 — 

19.18 d. PARISE 

Cone Li) al Z46 < di — 6:30 — 10.1 — 

14.99 = 20164; sed31,37. 
Treviso 4.36 d/ — 7.14 — 10.59 — 15. 30 

ne * 21.644, Li 224% 

Mestre 5.14 d, — 8,15 — 11.50 — 16.20 

214704 — 23.40, 

‘Venezia .5.25 d, 825: «4 1:50 

16,20 (LEZEÀ4T a rec Z9:40; 

UDINE . PONTEBBA . TARVISIO 

dine 5:4.(*) — 6.15 L14835 — 180 
Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

i Staz. Carnia 5.58 d, (*) — 8 —16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17. 55 — 

21.50 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 

23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdì. 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

‘Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 

eo Ta} % F Udine 5. 

(AR cr ici PRI e 1 

RITZ Donare + Re e 

Pontebba 7.24 
21.504. (*) > 

Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

PROLE) 
Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 
Udine a. 9.54 16.10 
ZIE) 

(*) Solo al Martedì, Giovedì e Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Udine 11.20 — 16.17. 
9 Palmanova 6.3 — FI9S —S416:D0 

Cervienano a. 6/36 — 12.20 — TR E2i 

CER VIGNANO. PALMANOVA 

UDINE 

(ervignano 8 -— 13.90 — 18.55. 

Palmanova 8.24 — ,13.54 — 19.19 

Udine a. 9 — 14.30,— 19.55 

UDINE . GORIZIA - TRERRAE 

22.16 

Sgr 

30 —1&d 17 Co — 9.—- 

29,204d. ‘(*) 
Cormons 6.12 — 14, 35, di ii 17.450 ) 

2 19:48 — 10 d® o 

dai 6.45 — 15. d, — 18. 15 (#*) — 

(20.29 — 0,34 di (1). 

Monfalcone 7.40 — 15.50 Ro _ 90, 58 — 

1.15 $ (#) — 17.30 (408) 

Trieste a. 9.20 —- 16.50 d. — 22.25 — 

9.10. d (FIR) 

(*) Solo al martedì, giovedi e sabato. 

(**) Fino a Monfalcone. 

| (#**) Da Monfalcone. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

Trieste 1.15 di (*) — 0. 50 (I) 0: 50. S Pietro Natiîs 8.54 — 19.18 

LE D4,90*d9 217,55 

1330 — 1931 — Monfalcone 2. 
O 

  

  

29. da ae e CERVIGNANO - LATISANA 

3.12 — 15.25 d. — 19.20 PORTOGRUARO 

Gorizia 8.20 d. (*) — 5.40. (***) 9.10 
! A 65 di e Cervignano 7.55 — 17.22 

ch. 3.50 d. (*) — 6.15 (*#*) — Latisana 8.59 — 18.25 

AB216:40 d. e O Portogruaro a. 9.26 — 18.52 

è. ne a.:4.30 di (*) _— 6.55 (***) ‘n. | 
10.90 17.90 d "5140, © RO GRRENE 0 NRE 

(*) Solo al lunedi, mercoledì e, ve- : CERVIGNANO 

nerdi. 
(**) Fino a, Monfalcone. 
(#4) Da Gorìzia. 

Portogruaro 6.10 — 11.40 
Latisana 6.39 — 12.3 
Cervignano a. 7.41 — 13. 19 

GEMONA . CASARSA LINEA UDINE - S. DANIELE 

Gemona 6. 15 - - 15.10 Partenze da Udine (Porta Gemona): 

Spilimbergo © 7.56 — 16,20 i »0/0.:8.45 — M/14.55 — 0. 17.50. 

Arrivi a «Udine ‘(Porta Gemona): 
Casarsa 4.50 — 9. — 19.15. 
S. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 sh 

Pertogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

O. 8.44 — M. 16.15 — O, 19.54. 

TRAMVIA VIDNE - TRICESIMO 
(Piazzale Osoppo) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.16 

2 49.10 11:10 — 12.25-— 13,29 

14,25 15.26) — 16.25-— 17.26 

11:95) LL ‘19,25 — 20,25 — (festivo. 

Arrivi a Udìne: 7.14 — 8.44 — 9.44 
10,44 — ddidd L 19.59-21,18,59 
14,59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.49 — - 16.17 — 20.55. 

9. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 

Spilimbegro 9.45 — 19.46. 

| Gemona a. 10.55 — 20.50. 

CIVIDALE 18.59 — 19.59 (festivo) — 20.59 — 

c 540 — 1610 21.59 (festivo). 

aporetto — 

S. Pietro Natîs. 7.22 — 17.52 STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 

VILLA SANTINA 
Cividale a. 7.55 — 18.20 

CIVIDALE - S. PIETRO AT, NATISI 

CAPORETTO 

StazMarnia 8.30 — 16.30 — 20.50 

Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 21.21 

Villa Santina a. 9.20 — 17.20 — 21.40 

VILLA, SANTINA - TOLMEZZO 
STAZ. CARNIA 

Villa Santina 7 — 13.35 — 19.10 

Cividale 8.20 — 18.44 — 

Caporetto a. 10.35 — 20. 59 

    

      

    

Telmezze 7.23 — 13.58 — 19.32 

Staz, Carnia a. 7.50 — 14.25 — 

UDINE - CIVIDALE 

Udine 7 — 11.30 — 18.8 

Cividale a. 7. 30 — 12 — 18. 35 

CIVIDALE . UDINE 

Avidale 8.10 — 14 — 20 

dine a. 8:40 — 14.30 — 20.30. 

soi 

il LIL inn nai) 0 TT   
   

       

   
   

        

   
     

     

  

   

Servizio Automobilisti® ora 
\ LA Nol 

ntomobilistica — Tarce! dà Nel 
| i all ‘tto: ) 

inìs, Attimis, Faedis, Civid NO stat 
(O) Pr 

mons. ‘lano che 

Ti i 5 mr re Oeste Partenza da Tarcento alle 94h, de) 
arrivo. a Givi dale alle, 8.40, 957 do MONO 

Cormons alle 9.15. Partenza bo dove 

sento dille 16.30, arrivo a Cìvi One Euro, 
7,45, arrivo a Cormons alle 19% P'lva 

"i Ssia, N» 

Partenza da' Cormons ‘alle ! domare 

rivoa Cividale alle 8, arriv0 4 “he supp 

cento alle 9.19, partenza da 'trog dell 

alle 4.30, arrivo a Cividale alle OPerare 

rivo a Tarcento alle 18.15. NeevIchi 

US SE l’equi 
Pordenone - Maniago e vie s0fnto Lc 

Partenze da Pordenone ere “|, *gl 
su cla 

19.30. 0° after, ; 

Partenze da Maniago a ore 6,9% ih lat 
. 0 

si Keevichg 
PRICE gcigj 
Spilimbergo - Casarsa e vi Slon 

Partenze da Spilimbergo ere y 
a Casarsa ore 11.40. sa di 

Partenze da Casarsa ore 13 Y 
lîmbergo ore 13.40. 

  
  

  

    

    
  

    

  
  

        

  

  

  

  

      

           


